
                                                                            
 

Amici della Bicicletta per una città possibile Onlus 
Via Spagna 6, 37123 Verona.   Tel.: 045 8004443 

Pedalata  ciclosofica  n. 4: 
Sabato 27 marzo 2010 

“ I non credenti prendono sul serio il loro impegno civile proprio 
perché non confidano nel fatto che Dio salverà l’umanità dalle sue 
follie”  
(Daniel C. Dennett) 

 
EEEtttiiicccaaa   SSSccceeettttttiiicccaaa:::   vvviiivvveeerrreee   ssseeennnzzzaaa   DDDiiiooo   

L’eterogeneità di chi non crede non ha eguali: esistono probabilmente tanti 

“ateismi” e tanti “agnosticismi” quanti sono gli atei e gli agnostici.   
Ma vivere prescindendo dalla credenza in uno o più esseri sovrannaturali e liberi da 
dettami religiosi rende necessario “costruirsi” una propria visione etica, atea, 
agnostica o scettica che sia. Assumendosi le proprie responsabilità e senza 

“sconti”. Ne parleremo con Silvio Manzati, coordinatore del circolo dell’ UAAR - 
Unione degli Atei e degli Agnostici Razionalisti di Verona. 

Partenza ore 9.00 dalla sede; pausa caffè e sosta ciclosofica  
presso l’agriturismo “Casa Pierina” di Custoza.  
rientro previsto per le ore 13,30.  -   Km 42 - difficoltà 2   



                                                                            
 

Amici della Bicicletta per una città possibile Onlus 
Via Spagna 6, 37123 Verona.   Tel.: 045 8004443 

Accompagnatori: Donatella Miotto,  Guido Dosso 
Gita riservata ai soci. Caschetto non obbligatorio ma consigliato. 

Le pedalate ciclosofiche 
 
L’avvio autunnale del nostro girovagare fuori città alla ricerca di nuove suggestioni, 
zigzagando fra la corporeità del movimento sui pedali e alcune Grandi Domande, è stato 
entusiasmante.    
E’ ora quindi di ricominciare. Di riprendere le nostre biciclette e di chiedere loro di aprirci 
altre porte, altre ville antiche, altri borghi, altre strade, altre conoscenze. 
Pochi chilometri in bicicletta, nei dintorni di Verona, ci porteranno a incontrare nuove 
persone coltivatrici di pensieri, che hanno accettato di dialogare con noi sui temi 
fondamentali della vita.  
Nessuno ci farà lezioni: si tratterà piuttosto di brevi chiacchierate, semplici e leggere, 
incontro a  idee diverse e talvolta impreviste.  
Partendo da uno spirito laico, potremo trovare risonanze di  temi che già sentiamo nostri e 
confrontarci con orientamenti differenti. 
Sperimenteremo ancora la bicicletta non solo come un mezzo di trasporto e come 
modalità per conoscere l’ambiente che ci circonda, ma anche come strumento di crescita 
culturale.  
Requisiti per la partecipazione: allenamento minimo, bicicletta in ordine, curiosità, 
capacità di ascolto e voglia di lasciar andare e venire i pensieri  in libertà.  
 
 
 
Ricordiamo l’obbligo di rispettare il codice della strada e le istruzioni 
dell’organizzazione. 
 
Gli organizzatori: 
Donatella Miotto   339/2213864      miotto.donatella@virgilio.it   
Guido Dosso                                                 
 
La bicicletta deve essere in buona efficienza,  gomme gonfie cambio 
funzionante freni a posto e camera d’aria di scorta. 
 
Le gite AdB si rivolgono a tutte le fasce di età, ma per problemi assicurativi e 
di responsabilità, i giovani minorenni possono partecipare solo se 
accompagnati da un adulto.  


